
/ Disarmo. Una parola che
non si addice al Brescia. Alme-
no, a quello visto allo «Stirpe» e
uscito dallo stadio ciociaro
con le pive nel sacco e con la
delusione di una sconfitta diffi-
cile da digerire. È quanto affer-
mato da Serse Cosmi, sabato
scorso sugli spalti dello stadio
frusinate a vedere il match tra
le rondinelle e il Frosinone.
L’ex tecnico, tra le altre, della

Leonessa nella stagione
2007-2008, si limita a valutare
quanto visto dal vivo tre giorni
fa: «Ho visto una sfida equili-
brata- commenta-. Ma soprat-
tutto, non ho visto un Brescia
in disarmo: ho invece osserva-
to una squadra messa bene in
campo che ha risposto colpo
su colpo all’avversaria che ha
vintolapartita grazieaduepro-
dezze,due gol meravigliosi. Va-
lutando l’insieme della gara, il
Brescia non meritava certo di
perdere: diciamo che il pareg-
giosarebbestato il risultatogiu-
sto. Ma ripeto: non ho visto un
Bresciain grandissimadifficol-
tà, anzi».

Due gran gol, ma tutta farina

del sacco di chi li ha firmati o
unaiutinoperfaretalbellafigu-
ra è arrivata dai difensori bian-
cazzurri?

Cosmi sospira: «Quando si
prende gol, c’è sempre un po’
responsabilità,avolte piùavol-
te meno, di chi li subisce. Ma
stavolta, sarei più propenso a
dare maggiori meriti ai due
marcatori del Frosinone che
demeriti ai difensori. Sono sta-
ti due colpi di biliardo».

Altre considerazioni. All’inter-
nodi unagarache poteva pren-
dere una svolta diversa: «Chia-
ro, parlo solo di quest’ultima
partita e dico che ho visto un
Brescia messo bene con un’ot-
timastruttura fisica. Una squa-
dra che, se avesse sfruttato
quella grossa occasione alla fi-
ne del primo tempo (Moncini
che tira non servendo al centro
BjarnasoneNuamah solisolet-
ti, ndr), avrebbe anche potuto
passare in vantaggio e magari
orasaremmo quia parlare d’al-
tro». Fatto sta che questo ulte-
riorepasso falso hadi fatto spa-

lancato, per la prima volta, le
portedellazona play outaBiso-
li e compagni.

Antenne dritte, certo, ma
per Cosmi la preoccupazione
deve essere generale: «Credo
che debbano esser-
lo tutte le squadre
dal Modena in giù
perché, proprio il
Frosinone che vie-
ne da tre vittorie
consecutive che
l’hanno fatto ri-
montare posizioni
suposizioni in clas-
sifica, insegna che
in B è vero che ba-
stano tre sconfitte
per trovarti giù, ma
è altrettanto vero
che bastano
due-tre vittorie per
tirarsi fuori. E visto
che, ripeto, non ho
visto una squadra
indisarmo,em’è capitatodive-
derne, la percezione è che sia
ingrossa difficoltà solo di risul-
tati. Ecco perché - dice ancora
il tecnico oggi anche apprezza-

to opinionista - ritengo basti
davveropoco alBrescia per riti-
rarsi su».

Dal campo. Brescia che, dopo i
due giorni di riposo è atteso

questo pomeriggio
aTorbole alla ripre-
sa degli allenamen-
ti per una settima-
na che porterà alla
sosta. In gruppo è
atteso per un lavo-
ro full time Cistana
che s’era già unito
ai compagni nei
giorni scorsi, men-
tre Galazzi è atteso
in gruppo per la
prossima settima-
na, quella «tipo»
che porterà alla se-
condatrasfertacon-
secutiva in quel di
La Spezia. In grup-
po ci sarà anche Ju-

ricchehasmaltito l’attaccofeb-
brile, mentre sono da verifica-
re le condizioni di Bertagnoli.
Nessuno squalificato, ma due
diffidati: Besaggio e Adorni. //

CALCIO

/ L’appello di Massimo Celli-
no all’unità per cercare di con-
quistare la salvezza «e andar-
mene con dignità perché vo-
glio mollare» ha suscitato il so-
lito dibattito. Tra chi crede
che si tratti dell’ennesimo «fal-
so allarme» circa le possibilità
che il patròn del Brescia, or-
mai osteggiato, si adoperi per
cedere la società e chi invece
si è convinto che sia la volta
buona. E quello che si sta deli-
neando è effettivamente l’o-
rizzonte del cambio guida
con una trattativa che è in pie-
no svolgimento e che ha visto
nei giorni scorsi un fondo a
stelle e strisce - presenze bre-
sciane non sarebbero contem-
plate, casomai alcuni impren-
ditori si sono adoperati per in-
trodurre gli interlocutori a
Cellino - superare la concor-
renza del gruppo messicano
di Helù. Le indiscrezioni si rin-
corrono e riscontri su effettivi
movimenti concreti, arrivano
a tutti i livelli e da tutti i livelli
(sia istituzionali che da ambi-
ti imprenditorial/industriali)
mentre dalle stanze del quar-
tier generale del Brescia, non
solo non arrivano smentite,
ma anzi è lo stesso patròn a
«pubblicizzare» la manovra
in atto. Per la cui riuscita però
il mantenimento della catego-
ria è tutt’altro che un detta-
glio.

«Servono investitori che cre-
dano nel valore sportivo ed
economico del Brescia che
sappiano vedere oltre l’oggi e
progettare il futuro. Il Comu-
ne sarà a disposizione per faci-
litare il dialogo» ha scritto ieri
sui propri canali social l’asses-
sore allo sport Alessandro
Cantoni in coda a un lungo po-
st nel quale ha cercato di sen-
sibilizzare il mondo imprendi-
toriale bresciano». //

SALÒ. Un finale di stagione da
affrontare senza due uomini
chiave, Pilati e Maistrello. Non
c’èancora una diagnosi ufficia-
le dell’infortunio occorso al
centrale difensivo durante la
partita con l’Union Clodiense,
masi teme larottura del crocia-
to. Le sensazioni sono infatti
negative e non ci sono speran-
ze per un possibile rientro del
giocatore in questo campiona-
to. Davvero una brutta notizia,
amaggiorragione perché laFe-
ralpiSalòvienedauna prova di-
fensiva noncerto brillantecon-
trol’Atalanta U23 ePilati sareb-
be stato un ottimo elemento
su cui poter fare affidamento.
Oltre a lui Aimo Diana non po-

trà contare nemmeno su Mai-
strello,attaccante presoinesta-
te per garantire i gol. In 17 pre-
senze l’ex Cittadella ha firmato
4 reti, ma per tutta la stagione è
statotormentato da un proble-
maalginocchio:assentedame-
tà febbraio, non tornerà in
campo a breve. Per fortuna che
davanti il tecnico di Poncarale

può affidarsi a due giocatori
presi a gennaio: Crespi, arriva-
to in prestito dalla Lazio, e San-
tini, dalla Virtus Entella a titolo
definitivo.

In ogni caso in queste ultime
sei gare della regular season la
FeralpiSalò punterà ad ottene-
re più punti possibili per rima-
nere davantialle altre echiude-
re come miglior terza dei tre gi-
roni. Nonostante la fragorosa
sconfitta con l’Atalanta U23, i
leoni del Garda (59 punti in 32
giornate) stanno infatti facen-
do meglio rispetto ai «colleghi»
degli altri gironi: nel B il Pesca-
ra ne ha infatti conquistati 58
ed è seconda in questa specia-
leclassifica, mentre nel C il Mo-
nopoli ne ha ottenuti 50 in 29
partite (girone a 18 e non a 20)
e per la media punti è ultima.
Chiudere come miglior terza
dà un bel vantaggio nei play
off, perché assicurerebbe ai
gardesani di essere testa di se-
rie anche nel caso di un even-
tuale passaggio al secondo tur-
no della fase nazionale: nella
doppia sfida la FeralpiSalò gio-
cherebbe il ritorno in casa e si
qualificherebbe in caso di pari-
tà tra gol segnati e subiti. //

ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. È il momento di
non perdere la testa in casa Lu-
mezzane dopo il ko di domeni-
ca con il Renate.

Al tramonto della trentadue-
sima giornata la stagione si è
maledettamente complicata,
ma ora serve porre un freno al-
la crisi per non rischiare oltre. I
play out non sono mai stati co-
sì vicini, ma soprattutto la
squadranon ha mai toccatoot-
to partite in stagione senza vin-
cere.

Nelle prime tredici gare del
girone d’andata i valgobbini
avevano raccolto 21 punti, ma
nel ritorno il castello è crollato.
Nellestesse tredici partite i ros-
soblù ne hanno racimolati ap-

pena 11, toccando la media di
0,85 a partita. Nelle ultime cin-
que uscite nessuna squadra
del girone A ha fatto peggio del
Lume che ha raccolto appena
due punti. Allargando la perce-
zionealleultimedieci, il risulta-
to non cambia.

I sette punti ottenuti, al pari
della quasi spacciata Union

Clodiense, sono una statistica
alquanto preoccupante. Cer-
to, un successo ridarebbe fidu-
cia a tutto l’ambiente e spazze-
rebbe via tutte le difficoltà con
uncolpodispugna, masulban-
co degli imputati è salito ora
l’atteggiamento della squadra.
Ogni gol subito equivale a una
resa anticipata, come ogni oc-
casione mancata.

Ormai è chiaro che a Lumez-
zane non rivedremo il bel cal-
cio visto nel girone d’andata,
qualcosa di simile al jazz per la
fluiditàdeglistrumenti con i lo-
ro assoli all’interno dell’orche-
stra complessiva. Manca l’ani-
ma e quella può arrivare solo
dal carattere all’interno dello
spogliatoio.

«Quello che continua a man-
care è la reazione - ha spiegato
ancheCesarePogliano -. La dif-
ferenza è tutta nell’atteggia-
mento. C’è qualcosa di fondo
chenonsta funzionando e pos-
siamo risolvere la situazione
solamente lavorando tutti in-
sieme e facendo la nostra par-
te. Dobbiamo compattarci, ri-
caricare le pile e provare a
uscirne con l’atteggiamento
giusto». //

ALBERTO ROSSINI

«La percezione
è che

la difficoltà
sia solo

nei risultati
che mancano»

Serse Cosmi
Allenatore

Non bisogna lasciarsi andare. Giocatori del Brescia disperati dopo il ko a Frosinone

Serie B

Fabrizio Zanolini

Serse Cosmi in tribuna
a Frosinone ha visto
«una squadra ben messa,
punita da due grandi gol»

«Il Brescia non è in disarmo
Basta poco per tirarsi su»

In cerca della quadra. L’allenatore del Brescia fresco di riconferma Rolando Maran

Per la cessione
del club
il momento
resta caldo

Scenari

Serie C

FeralpiSalò, assenze
e un ko pesanti ma è
la miglior terza

Crespi. In gol con l’Atalanta

Serie C

Nelle ultime 5 gare
il Lume ha la peggior
resa del girone

Franzini. Cerca soluzioni
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